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PREMESSA…………………………………………………………………
La ricerca da me condotta in questi mesi è incentrata sulla questione dell’abitudine al fumo e su una particolare conseguenza su cui pochi riflettono: la diminuzione del senso del gusto. L’idea di perseguire questa tematica è nata dopo una serata informativa a cui ho partecipato nel mio comitato di appartenenza della Croce Rossa Italiana, dove si trattavano questioni legate alla salute e alle dipendenze. 
Ho voluto approfondire l’argomento, in quanto il problema delle dipendenze in ambito salutistico è una questione che affronterò e fronteggerò nel corso della mia carriera lavorativa.








TEMA DI RICERCA……………………………………………………….
Stabilire se l’abitudine al fumo vada ad influire sulla diminuzione del senso del gusto.
PROBLEMA DI RICERCA………………………………………………….
Vi è relazione tra l’abitudine al fumo e la diminuzione del senso del gusto?
OBIETTIVO DI RICERCA…………………………………………………..
Sostenere che l’abitudine al fumo vada in influire sulla diminuzione del senso del gusto.





QUADRO TEORICO…………………………………………………………
L’abitudine al fumo, riassunto con il termine tabagismo, indica l’atto di bruciare delle foglie di tabacco per poi inalarne i fumi derivanti per trarne piacere. Questa pratica risale agli anni dopo la scoperta dell’America (1492): i nativi americani erano soliti fumare il tabacco visto che vi erano piantagioni molto rigogliose nella zona da loro abitata. Il paese che ne permise la diffusione nel continente europeo fu la Francia, grazie al francese Jean Nicot. Le prime industrie di lavorazione e commercio di tabacco risalgono al 1730, e avevano sede per lo più in America e Inghilterra. La diffusione arrivò al culmine nel corso del ‘900: gli stessi eserciti, durante le due Guerre Mondiali, insieme ai vari rifornimenti mandavano anche pacchi di sigarette ai soldati.
Al giorno d’oggi, il tabagismo, è una pratica assai diffusa: globalmente si contano circa poco più di un miliardo di fumatori. In Italia i numeri statistici (Istat/2014) si aggirano intorno ai 10 milioni, registrando una percentuale maggiore fra gli uomini: sei milioni contro quattro milioni di fumatrici. Gli uomini che consumano più tabacco si registrano nella fascia dai 25 ai 34 anni, mentre le donne tra i 20 e i 24 anni.
Le persone che iniziano a fumare possono farlo perché è presente, o nel nucleo familiare o fra i parenti un fumatore abituale, prendendone esempio; allo stesso modo una persona può prendere l’abitudine facendosi influenzare dalle compagnie di amici, per essere accettati o per sfidare i propri genitori.
Non tutti i fumatori consumano tabacco giornalmente, alcuni lo fanno saltuariamente. Le motivazioni che incentivano una persona ad iniziare a fumare e a continuare questa pratica sono diverse: spesso i fumatori tendono ad identificare la sigaretta come un rituale rilassante, nonostante gli studi dimostrino che il fumo ha un effetto eccitante sui neuroni: molti individui credono che far uso di fumo rilasci lo stress, permettendo un rilassamento. Altri ancora lo fanno per il semplice piacere di fumarsi una sigaretta, oppure sono semplici abitudini che si portano avanti da anni, non riuscendo a togliersi il vizio.
Spesso chi fuma non si accorge dei danni che sta causando al proprio organismo, aumentano le probabilità di una morte precoce. La circolazione sanguigna peggiora, in quanto il fumo ha un effetto vasocostrittore, riducendo, di conseguenza, l’apporto di sostante nutritive al corpo. Di ciò ne risentono i capelli, la pelle e lo stesso cervello. Il fumo è associato, secondo alcuni ricercatori britannici, alla riduzione della memoria, attenzione e capacità di apprendimento, aumentando, inoltre, il rischio di demenza senile e alzheimer. Fumare ha un impatto devastante sui bronchi e i polmoni e può causare, per via delle sostanze cancerogene presenti, mutazioni genetiche che darebbero vita a tumori.
Nel 2009 è stata pubblicata una ricerca da studiosi di un’università greca sul sito www.biomedcentral.com che dimostrava come il fumo intaccasse anche le papille gustative, provocando una forte diminuzione della sensibilità al gusto: chi fuma non percepisce il sapore come i non fumatori. 
Spesso la soglia di percezione del gusto può essere più bassa, come nei non fumatori, cioè riescono a gustare il sapore a pieno, senza dover ricorre a cibi più saporiti e salati. Il contrario avviene in chi fuma, che spesso ricerca cibi dal sapore forte per percepire un po' di gusto.
Sulla lingua sono presenti delle piccole strutture neuroepiteliali, poste sulla superficie superiore della lingua, nell’alta laringe e nella parte posteriore dell’orofaringe; possiamo individuarne 4 tipi: filiformi, fungiformi, circumvallate e foliate. La loro funzione di percepire i sapori avviene solo quando le sostanze si mischiano con soluzione acquosa, come la saliva.


SITOGRAFIA……………………………………………………………
https://www.treccani.it/enciclopedia/tabacco_%28Enciclopedia-dei-ragazzi%29/
http://www.blogsalute.net/danni-del-fumo-8517/
https://it.wikipedia.org/wiki/Papilla_linguale















MAPPA CONCETTUALE………………………………………………
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IPOTESI DI RICERCA……………………………………………………….
Esiste una relazione tra abitudine al fumo e diminuzione del senso del gusto
FATTORI INDIPENDENTI, DIPENDENTI E VARIABILI DI SFONDO………
Fattore indipendente: abitudine al fumo
fattore dipendente: diminuzione senso del gusto
Variabili di sfondo: Genere e età

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI………………………………….
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	RISPOSTE

	

FATTORE INDIPENDENTE:
ABITUDINE AL FUMO
	Essere fumatore o ex-fumatore
	Sei un fumatore o un ex-fumatore?
	-Fumatore
-Ex fumatore

	
	Ritenersi un fumatore occasionale o quotidiano
	Si ritiene un fumatore occasionale o quotidiano?
	
-Occasionale
-Quotidiano

	
	Numero di sigarette fumate in un giorno
	Quante sigarette fuma al giorno?
	-Meno di 5 
-Tra le 5 e le 10 
-Più di 10

	
	Fumare più sigarette quando si è di buon umore o nervosi
	Fuma più sigarette quando è di buon umore o è nervoso?
	-Quando sono nervoso 
-Quando sono di buon umore

	
FATTORE DIPENDENTE:
DIMINUZIONE SENSO DEL GUSTO
	Percepire con facilità i sapori
	Percepisce con facilità i diversi sapori?
	-Sì 
-Sì, ma con qualche difficoltà
 -No, faccio fatica

	
	(per i fumatori)
Notare dei cambiamenti nella percezione dei gusti dopo aver iniziato a fumare
	(per i fumatori)
Ha notato dei cambiamenti nella percezione dei gusti dopo che ha iniziato a fumare?
	-Sì, ho più difficoltà nel percepirli 
-Non, ho notato nessuna differenza

	
	(per gli ex-fumatori)
Notare dei cambiamenti nella percezione del gusto dopo aver smesso di fumare.
	(per gli ex fumatori)
Dopo aver smesso di fumare ha notato dei cambiamenti nella percezione dei gusti?
	
-Sì, li percepisco più facilmente 
-No, non è cambiato nulla


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO………………………………………….
Sono stati coinvolti fumatori ed ex-fumatori

NUMEROSITA DEL CAMPIONE……………………………………………
L’idea di partenza era quella di contattare 30 soggetti, di cui 15 fumatori e altrettanti ex fumatori; la massiccia partecipazione di persone mi ha permesso di esaminare 40 questionari compilati, 13 ex fumatori e 27 fumatori.

TIPOLOGIA DEL CAMPIONAMENTO………………………………………
Ho utilizzato un campionamento non probabilistico, dettato dalla necessità di reperire più partecipanti nel minor tempo possibile; inoltre ho ricercato soggetti con particolari caratteristiche, perciò il mio campionamento può essere definito ragionato.
In particolare ho impiegato un campionamento accidentale, in quanto ho fatto diventare parte del campione le prime persone che hanno partecipato attivamente alla rilevazione, e un campionamento a valanga, visto che ho potuto intervistare altri soggetti indicati da quelli già coinvolti.

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI E PIANO DI RACCOLTA………………………………………………………………..

Ho utilizzato un questionario auto-compilato formato da un elenco strutturato di domande a cui si poteva rispondere in maniera autonoma e anonima; le domande sono per lo più chiuse, ma anche aperte.
Il questionario è stato elaborato tramite l’applicazione Google Form, con cui, successivamente, ho potuto inoltrarlo ai soggetti sotto indagine.
In seguito i dati sono stati inseriti nell’applicazione di Microsoft Excel.




QUESTIONARIO……………………………………………………………
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ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 
I dati, dopo essere stati ordinati e inseriti nella tabella di Microsoft Excel, sono stati analizzati grazie all’applicazione “Jstat”, un programma che permette di inserire la matrice di dati costruita dal ricercatore e di andare a fare i calcoli desiderati sulle variabili a disposizione.
La ricerca da me condotta è una ricerca standard che ha come intento l’individuazione di relazioni tra i fattori.
La maggioranza delle mie variabili è di tipo Categoriale non ordinata e ordinata;  .
ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata serve a studiare la distribuzione di singole variabili.
[image: ]Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20
  Mediana = tra 21 e 22
  Media = 24.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
  Campo di variazione = 38
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 7.52
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7
  Mediana = 7
  Media = 6.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.68
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ANALISI BIVARIATA
Questo tipo di analisi serve per accertare o meno l’esistenza di una relazione tra le variabili oggetto di studio.
Le variabili prese in considerazione sono state: 
Variabile B: fumatore o ex-fumatore
Variabile C: variazione della percezione da quando si ha iniziato a fumare/ da quando si ha smesso di fumare.
Tutte le variabili sono Categoriali non ordinate, con risposte predeterminate senza un ordine intrinseco.
Il calcolo più opportuno è la tabella a doppia entrata					
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Significatività: 0.038 e Probabilità esatta: 0.041 = questo mi indica la presenza di una relazione significativa.
In base al valore V di Cramer la relazione è debole

Residuo standardizzato di cella: se è maggiore di 1.96= attrazione significativa, se è inferiore di -1.96= repulsione.





















AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA…………………….

Ho riflettuto parecchio su come mi sentissi in merito a questo tipo di insegnamento, e ho maturato diversi stati d’animo: inizialmente ho trovato le attività piacevoli e stimolanti, in quanto proponevano una diversa metodologia di studio, più intrigante rispetto alle normali lezioni teoriche frontali; procedendo col percorso ho subito una battuta d’arresto a causa di alcune incongruenze riscontate con il mio primo questionario e ho deciso di trattare un argomento nuovo. 
Dopo essere ripartita da zero ammetto di aver riscontato delle difficoltà in particolare nella parte relativa alle variabili e ai calcoli che prevedevano l’utilizzo di Jstat: ho dovuto rivedere più volta la parte inerente all’analisi monovariata e bivariata per districarmi al meglio. Avrei preferito, in questo periodo di pandemia, poter contare su lezioni frontali e registrate, che mi avrebbero permesso di apprendere più facilmente concetti per me nuovi e complessi.
La grande partecipazione al mio secondo questionario mi ha permesso di lavorare con più entusiasmo per raggiungere il mio obiettivo di ricerca; il conseguimento di questo traguardo mi ha invogliato ad interessarmi a piccole ricerche in più campi nel mio tempo libero.
Ho trovato molto utile questa ricerca; riconosco che un giorno, come educatrice, trarrò beneficio nell’essermi già relazionata con questo tipo di approccio.
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